
PAG. 12/ napol i - C a m p a n i a l ' U n i t à / domenica 23 aprii* 1978 

L'impegno dei lavoratori di fronte alla crisi e alle scadenze che urgono 

La lotta per il lavoro 
entra in una nuova 

Salerno: punta 

Domani a Caserta la conferenza regionale del sindacato e delle Leghe giovanili 
aderenti alla CGIL-CISL-UIL — Intervista a Borgomeo della segreteria unitaria 

a sconfiggere l'emergenza 
I dati di una situazione giunta al limite della rottura - Le iniziative 
per fronteggiarla - Intervista a Zeno segretario della Camera del lavoro 

Domani — come •ibbiiiino 
Ria scritto nei giorni scorsi 
— si r iuniranno ì quadri di­
rigenti sindacali della Cam 
pania ed ì rappresentanti 
delle Leghe giovanili rnleren 
li alla CGIL. CISL, LML per 
discutere ì problemi primari 
dell'occupazione e dello svi 
luppo economico nella He 
gione. Per dare ai /ettori 
una inlormazione pai coni 
pietà sul sigmlicato e gli 
scopi di que.sta iniziativa 
Abbiamo posto alcune do 
mando a Carlo Borgomeo 
della segieterni regionale uni 
l ana . 

Dalle notizia che »e ne so­
no avute, mi sembra di capi­
re che questa conferenza re­
gionale non vuole essere un 
intervento del sindacato sulla 
questione d e l l ' occupazione 
giovanile, l'applicazione della 
legge 285 per il preavviamen­
to ecc. o quanto meno non 
soltanto questo. E' una im­
pressione esatta? 

Certamente e < osi 11 .sin 
durato in piopo.silo deve un 
hoccare s t rane nuove. I pio 
blemi spentici tuttavia non 
scompaiono Per esempio si 
registrano gravi ritaidi de: 
la regione riguardo alla leg 
gè 285. Occorre perciò che 
sin data esecuzione iapula­
mente al piogelti; sia a quel 
li approvati, sia a (incili imo 
vi |M.T il I97H. C e unrnia la 
questione della formazione 
professionale per la quale e 
urgente il piano t i iennale 
ed un sostanziale rinnova 
mento della legge 40 che ri­
guarda appunto la iormazio 
ne professionale. A parte 1 
ritardi della Regione e gra­
ve che si manifesti un aper 
to boicottaggio dulia iegge 
sul preavviameiito da parte 
delle imprese private, sulla 
linea finora seguita dalla 
Confindustna. 

Quali sono le vostre propo­
ste? 

Pensiamo di promuovere 
iniziative nei eonlronti delle 
aziende pubbliche e private 
allo scopo di imporre un 
certo numero di contratt i di 
formazione-lavoro sulla scor 
ta degli accordi conclusi con 
l'Aeritalia. l'Alfa Romeo, tan­
to per fare qualche esempio. 

Tut to ciò. naturalmente. 
comporta un collegamento 
stretto con i consigli di lab 
bnca. Non ci dimentichiamo. 
tra l'altro, che siamo alla 
vigilia dei rinnovi contrat­
tuali. 

Quello di domani è il pri­
mo appuntamento ufficiale in 
cui i giovani delle Leghe si 
presentano come parte, a pie­
no titolo, del sindacato. Non 
sono degli « invitati ». ma 
membri dell'organizzazione u-
nitaria. Qual è il significato 
di questo atto? 

Per il sindacato l'inserì 
mento dei giovani nelle sii ut-
ture significa innanzitutto 
avere la possibilità di ridi 
scutere tu t te le sue scelte 
ed il suo stesso ruolo, dando 
una maggiore coerenza al­
l'obbiettivo della piena oc­
cupazione. 

Per ì giovani significa rifui 
«are ogni logica clientelare 
e assistenziale e capire che 
la lotta collettiva per l'oc­
cupazione è un dato politi­
camente e socialmente diver­
so dall'iniziativa singola, in­
dividuale. per « trovare un 
JXJàtO ». 
- Tentare la strada del rifiu­
to all'assistenzialismo a Na­
poli e in Campania dove per­
mangono i rischi che queste 
logiche si riproducono e dove 
esistono difficoltà tra studen­
ti e disoccupati è certamente 
un compito più arduo ma an­
che più importante. Sei d'ac­
cordo? 

Senza dubbio a Napoli e 
hi Campania questo obbiet­
tivo ha un valore di prima­
ria importanza perche e qui 
che ancora OCJI .si manife 
s tano ipotesi di .sbordi: as 
sistenziah ai problemi delia 
occupazione. Se dove-M- p.«^ 
«•are questa logica, il rappor 

• to t ra sindacato e disoccu­
pati è destinato ad e—-ere 
«segnato da momenti di forte 
tensione e da contraddizioni. 

Se lincee si riuscirà a co 
struire una pioposta politi 
ca nella quale si riconoscano 
occupati e disoccupati, sarà 
possibile, senza nu scornici si 
le difficolta che esistono, lai 
lompieie alla lotta IXT l'oc 
cupazione un salto di qua ' 
litn. 

Bisogna pero partire col 
piede giusto. Come pensi, per I 
esempio, che le strutture sin­
dacali debbano adeguarsi per ; 
dare spazio alla partecipazio- j 

Due libri 
al centro 
diffusione 

Presso il centro dillii 
sione .stampa democrati­
ca sono in distribu/tone, 
per le sezioni e per le <el 
lille, in quest. giorni due 
libri : 

Il pi imo è dedicato al 
la figura di Mario Allea 
ta. intellettuale e dingcn 
te politico, con contiibuti 
di Salinari. Reichlin. Tor- ' 
torella e Amendola e l'al­
tro di Armando Co.ssutta 
su « Il finanziamento pub 
blico dei par t i t i» , utile in 
preparazione del referen­
dum dell'Il giugno. 

ne al ruolo dei giovani delle 
Leghe? 

In tanto e bene dire subito 
che. l'iscrizione dei giovani 
al sindacato non e un'inizia­
tiva che si esaurisce sul ter 
reno organizzativo Kssa e 
una scelta politica che coni 
volge tut to il sindacato a 
parti le dalle categorie, nel 
rifiuto di uno schema di la 
voro che assegna alle stiut 
tuie il compito di « seguire » 
ì disoccupati 

Una scelta che si colloca 
nello spirito della svolta se­
gnata con l'assemblea dei de­
legati svoltasi all'Eur il 13 
e 14 febbraio? Una scelta 
che è certamente una manie­
ra intelliqente, per una strut­
tura meridionale del sindaca­
to, di evitare che quel docu­
mento dell'Eur diventi una 
specie di mito, preoccupando­
si, invece, di fare in modo che 
esso implichi una modifica 
delle nostre scelte contrat­
tuali e organizzative a tutti 
i livelli. 

Ciò comporta che le strut­
ture sindacali siano sempre 
più attive ed efficienti, a par­
tire dalle zone. 

In questa diversa logica il 
collegamento con le zone e 
una esigenza fondamentale 
Sarà questa una occasione 

i |x*r farle funzionare: per 
j che tut to il sindacato sia 
I impegnato in uno slancio pe: 
l vivificare e far funzionare 
I le zone 

! f. d. a. 

SALERNO — Mentre il pae.se 
vive oie gravissime della sua 
.stor.a. la crisi economica. 
d'altro canto, non lascia tre 
gua. ma incalza co.stantemen 
te con i suoi effetti p?rver.si 
Non diminuisce, quindi, ina 
cre.sie e si rafforza m que 
•sti giorni l'impegno del sin 
'(acato anche sulle questioni 
.soc.ali poste dalla crisi eco 
mimica. Abbiamo clne.sto a 
Giovanni Zen<* segreta no 
piovinciale della CGIL a Sa 
lei no. quale è la situazione 
ni quella provincia 

« E vero - - risponde - m 
queste ultime set t imane la si 
tuazione è andata pegg.oran 
do I disoccupati, nel .salem. 
tano. rispetto ai 41.06 del '7(i 
sono aumentat i . In genna.o 
e r m o g:a 31.585 I giovati 
iscritti nelle li.sle .speciali .so 
no enea 2.1.000 A questi dat 
vanno aggiunti le decine di 
migliaia di .sottoccupati nel 
l'agi ieollura, neH'indu.stria 
conserviera, nel turismo Sia 
ino per questo .seriamente 
pieoccupati. Potremo trovai 
e: nel breve periodo e con 
rappio.ssimar.si dei me.si esti 
vi d: fronte ad una situazio 
ne di emergenza dramma 
tica » 

Come risponde il sindacato 
a questa situazione? 

« Le misure tampone fin qui 
adottate non solo non sono 
più praticabili, ma non sei 
v;r«*bl)ero neanche p.ù a "te 
nere" la .situazione Occorre 
prendere coscienza a tutti I 
livelli che ciò che è m di 

scu.s.MOiie e il tipo di svilup 
pò venuto avanti negli ult: 
m. anni m Campania e nel­
la nastra provincia ed ope­
raie. quindi, por mettere den 
tro le scelte naz.onah (neon 
versione. 183. leggi agrarie» le 
situazioni di crisi aziendali e 
set tonai . In que.sta dilezione 
ha lavorato il sindacato fin 
da questo autunno inverno 
Per non cadete nell'eniergen 
/a line a .se stessa e nella 
dispersione data da un ap 
parato industriale e produt 
tivo disarticolato, abbiamo 
.sviluppato nei .settori e .sili 
tei ri tono .niziati\e .ussai .s. 
eiiificitive sii una linea che. 
qualificando l'emergenza, pie 
figura nel concreto dei con 
tenuti, una prospettiva di 
cambiamento del tipo di svi 
luppo della piovmcia e del 
la lesi.one Di qui gli scope 
ri generali in citta, nel Dia 
no. nel Cilento, l'iniziati va 
operaia, dei giovani, dei con 
ladini a Persano. la piatta 
forma per la vertenza « Se 
le » le lotte nella ceramica e 
nell'ed.llzia ». 

Ottiene dei risultati questa 
linea? 

La situa/..one di eineigenza 
non ha disarmato il sinda­
cato E' stato compiuto co 
inunque uno sforzo notevole 
per riattrezzare il movimeli 
to e porlo all'altezza dello 
scontro. Alcuni obiettivi qua 
lineanti della nostra propo 
sta di sviluppo (D'AgOst no 
ceramiche. Persano. inveiti 
menti produttivi nella Piana 

Incredibili deposizioni a l processo di S. M a r i a Capua Vetere 

«Ispettori» che ad Aversa 
non vedevano né sentivano 

Gravi dichiarazioni dell'ufficiale sanitario Guiso, degli ispettori Dente e Santangelo — Il lager de­
finito « un vanto dell'amministrazione giudiziaria » — Altri 5 ex internati confermano le atrocità 

Per i due ispettori del mi 
insterò della giustizia nel la 
ger di Aversa andava tutt.o 
perfet tamente itene. L'ispetto 
re Vittorio Santangelo ha 
scritto nelle sue relazioni che 
gli internati erano t ra t ta t i a 
morevolmente. il personale e 
il direttore erano amat i e sti 
mati. lui stesso era seinp.e 
piacevolmente sorpreso per 1 
miglioramenti nell'istituto. Lo 
ispettore distrettuale Vittorio 
Dente qualche critica se la 
permise, scrisse che il cal­
cele era «arcaico», ina su­
bito dopo anche che « l'isti 
tuto e vanto e gloria per ia 
amministrazione della " Giu­
stizia " e Ragozzino il mi 
glior direttore possibile ». 

Sotto l'incalzare delle do 
tnande dei giudici e degli av­
vocati di parte civile, ieri 
mat t ina nell'aula del tribu­
nale di S Maria Capua Vele 
re dove si celebra il proces­
so per le sevizie nel manico­
mio giudiziario di Aversa. i 
due «servitori dello S t a to» 
hanno perso la calma molto 
spesso. Ed hanno finito <on 
l 'ammettere in special modo 
Dente, d'esserci andati rara­
mente ad Aversa. e solo per 
andare a prendere un caf­
fè nella confortevole stanza 
dell'amico Ragozziuo. Dente 
non ha visto nulla di quello 
che hanno \ is to i periti d'uf­
ficio dr. Scala e Durante, e il 
magistrato d r Pasqua .e Buon 
donno; per 1 letti di conten­
zione ha detto - « nu pare che 
c'erano, ma non ricordo... ». 

Più o meno sullo stesso tono 
l'ufficiale sanitario Ettore 
O u s o . che ha confermato la 
sua relazione:. per lui era 
.< tut to in ordine >• 

Ieri c'è s ta to anche un « te 
ste a discarico» che ha fat­
to una figura un po' ridico 
.'a Domenico Franco, coni 
merciante. che ha scritto al 

direttore e alle tre guardie 
imputate (Cardillo. Nardiello 
e Borrelh» una lettela di csan 
na. Il presidente gli ha chie 
sto quando era stato ricove­
rato al centro, e s'è scoper­
to che il suo periodo era sta 
to in anni che non riguarda 
no i fatti di cui al progress.). 
C'è voluto il bello e il buo­
no per mandarlo via- voleva 
dire a tutti 1 costi quanto era 
bravo Ragozzino e che mera 
viglia erano gli agenti di cu 
stòdia. gli scopini, il mani­
comio, 

Ieri hanno deposto altri d. 
quella schiera di poveracci 
che il manicomio di Aversa 
l 'hanno conosciuto davvero e 
sulle cui condizioni avrebbe 
ro dovuto vigilare coloro che 

lo s ta to paga come « ispetto 
r i» . Si t i a t t a del detenuti 
Arcangelo Filippini. Vincenzo 
Petrillo e Giovanni Campa­
nile. Degli ex detenuti Stefa­
no Calconi e Antonio Abruz 
/ese. 

In t re giorni, ha riferito Fi­
lippini. le lenzuola diventava­
no rosse, piene di macchie di 
sangue, per le cimici che in­
vadevano i letti, assieme a 
scarafaggi, ragni, scorpioni: 
vide un detenuto colpito sul 
collo da un tale in borghese 
che se Io caricò sulle spalle e 
lo portò via: di lui non sa la 
sorte perchè non lo rivide 
più. E uno mori sul letto di 
contenzione dopo aver urlato 
per ore ed ore. Di questo 
morto Giovanni Campanile 

Benevento: in Comune discussa 
la questione dell'immobiliare « Roma » 
BFINKVKNIO L'mtcrroga/iotie presentata dal capogruppi 
iomiiiiista Knnlio Iarnisso circa i lavori per la costruzione 
dei l!Kl alloggi da parte della Immobiliare Roma è stata la 
questione centrale dell'ultimo consiglio comunale. * Si Ta seni 
prc più insistente la vene — ha affermato I.trrusso - che i 
latori , nei prossimi giorni, verranno sospesi perché r imino 
biliare non pagherebbe gli Mati di avanzamento alle impre-e 
locali, che sono ini|>egnate in subappalto nella costruzione 
degli alloggi: ciò si neondurreblie alla decisione del credito 
fondiario di assorbire il mutuo concesso all'Immobiliare a co 
!>ertura di debiti pregressi contratti dalla stessa ». 

« La decisione — ha continuato larrusso — sarebbe ille 
gittima perché il mutuo era finalizzato all 'acquato degli al'og-
gi ma il peritolo grave è nel fatto che l'immobiliare si appre 
stereblx- a far firmare i contratti di acquisto degli alloggi a 
prezzi incredibilmente alti (tali da ottenere profitti per oltre 
due miliardi) *-enza dare alcuna garan/ia agli acquirenti. Per 
-congiurare questo |x*ncolo e per evitare che 70 operai con la 
chiusura dei cantieri perdano il lavoro, è necessario che 
rappresentami dell'Immobiliare vengami immediatamente con 
votati a Benevento per discutere con chiarezza della questione ». 

ha successivamente riferito il 
coglione: si t ra t ta di quello 
Stallone sulla cui morte «e 
su quella di almeno altri 501 
il procuratore generale San 
l'Elia ha chiesto invano alla 
procura di S. Maria ili inda 
gare: è un giovane siciliano. 
Stallone, che dava spesso in 
escandescenze Fu riempito 
di pugni, legato, urlò per ot 
to ore di seguito dicendo che 
si sentiva male. Ma nessuno 
andò fino a quando non si 
accorsero che era morto. 

Corruzione (pacchetti di si­
garet te e sold: per avere 
qualsiasi casal e sadismo e-
rano all'ordine del giorno, u 
no scopino sardo. Giovanni 
Bit ti. molto amico delle 
guardie, era il picchiatore 
professionale. II ricoverato 
Matteo Traisci, da ann : sul 
letto di contenzione. Osò 
chiedergli acqua: si ebbe un 
secchio di liquido zozzo in 
faccia, e poiché non se ne 
stava zitto, il Vitti gli s t rap 
pò il membro, provocandogli 
lesioni gravissime 

Vincenzo Petrillo vide an­
che lui — che s'era fatto le 
•rare volontariamente sul Iet­
to di contenzione, unico mo 
do p<M- sfugzire ad un altro 
internato minaccioso — get 
tare acqua addosso ai coerci-
ti. cu: qualche scopino usava 
anche spegnere le cicche su: 
piedi E se uno gridava, subì 
to un'iniezione, tanto è vero 
che molti avevano dei grossi 
buchi sul collo, il posto più 
rio'oroso e preferito dalle 
guardie. 

La prossima ud:enza e sta 
ta fissata per venerdì alle ore 
16: la Corte, dopo nove u-
d.enze. sembra voler affretta­
re i tempi per chiudere ì. 
dibatt imento ed iniziare la 
discussione. 

e. p. 
__i 

fima... Intente 
mobìli a prezzi di fabbrica... 

del Sele. università» sono già 
diventati materia di confron­
to con 11 governo naziona'e 
Svilupperemo f.n dai prassi 
mi giorni, una nuova fase 
di iniziativa e di lotta che. 
ponendo al cent io i proble 
mi della difesa e dello svi 
luppo dell'occupazione, mve 
sta il potere pubblico e il pa 
(lionato Nei confronti della 
associazione industriali prò 
vinciate apriremo una vera 
e propria vertenza che. par 
tendo dall'applicazione della 
pr.ma parte dei contratt i , mi 
pegnerà le categorie e le le 
glie dei disoccupati su; pio 
grammi produttivi delle azien 
de. gli orari, gli straordinari . 
il numero degli occupati. In 
questo ambito porremo con 
forza la necessita di portare 
a definitiva soluzione le vei 
'enze da tempo aperte <D'A 
gostino. Mellone, Spinelli! 
lungo una linea di nmmoder 
naiìiento e di sviluppo di que 
sti settori che salvaguardi 
l'occupazione. Con queste ini 
ziative intendiamo dare un 
contributo concreto al rilan 
ciò del movimento di massa 
in Campania, di far pesare 
la realtà razionale, con le sue 
lacerazioni ma anche con le 
sue enonni potenzialità prò 
duttive. nelle scelte nazio­
nali ». 

Che valore ha. in questo 
quadro, la costituzione al Co­
mune ed alla Provincia di 
Salerno di maggioranze po­
litiche che comprendono tutti 
i partiti democratici? 

« La federazione unitaria 
valute! à in una sua pross. 
ma riunione di segreteria rac­
cordo definito dai partiti de 
mocratici e sulla base del 
proprio autonomo giudizio di 
merito sui contenuti del prò 
gramma. costruirà il confron­
to con le forze di governo 
al comune ed alla provincia. 
Sono convinto, comunque. 
che - l'intesa rappresenti ed 
introduca nella situazione sa 
lerni tana un elemento di no­
vità importante e pasitivo S: 
possono avviare, anche nella 
nostra provincia, quei proces 
si unitari oggi più che mai 
necessari. Il sindacato deve 
sapere utilizzare pienamente 
la nuova situazione politica 
che si e venuta a detenni 
nare elevando la sua capa­
cità di proposta e "stringen­
do" il comune e la provincia 
in un confronto che assuma 
quali riferimenti fondameli 
tali 1 problemi della crisi. 
dell'occupazione e di quella 
giovanile in particolare, in 
una visione reeionale e na­
zionale dello sviluppo di Sa­
lerno ». 

Dici che bisogna • stringe­
re > gli enti locali. In quale 
modo ed in quale direzione? 

« Intendiamo impegnare in 
questo modo e su una linea 
che superi le antiche angu­
stie municipalistiche. le istitu­
zioni locali a dare il proprio 
contributo originale alla co 
.stnizione ed alla definizione 
delle grandi linee di un pia­
no regionale di sviluppo eco 
nomico e di assetto del terri­
torio utilizzando, già in que­
sta fase, le leggi e gii s t ru 
menti conquistati con le lot­
te operaie. Il Comune e la 
Provincia di Salerno possono 
e devono assolvere questo 
ruolo assumendo nella con­
creta realtà salernitana scel­
te capaci di orientare e di 
unificare l'attività degli en­
ti locali in un rapporto po­
sitivo con il sindacato e la 
ricca ed articolata s t ru t tura 
democratica presente nella 
società, al fine di fare avan 
zare una praspettiva di rin­
novamento economico, civile 
e democratico della provin­
cia » 

Come sta vivendo questi 
momenti drammatici per il 
paese il movimento dei lavo­
ratori salernitani? 

« Abbiamo definito con le 
istiUiz.oni e le forze politiche 
un programma di .niziative 
per :i 25 aprile e il 1. mag 
g;o che vede impegnate que 
Me forze a» : eme ài sindaca­
to Il programma è articola­
to con assemblee operaie, stu 
dentesche. bracciantili, con 
un'assemblea de: consigli d: 
fabbrica, le manifestazioni 
provinc.al: del 25 aprile e 
del 1. maseio Intendiamo co­
gliere queste due occasioni 
per sviluppare un'ampia az!o 
ne di or.entamento sulìa gra­
ve situazione politica che s ta 
vivendo il paese e per aliar 
gare lo schiera memo d: for 
ze impegnate nella difesa ed 
i; r .nnovamento della demo 
crazia ». 

THREE SHOP s.r.l. 
Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 
A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L 1000 

JEANS A PARTIRE DA L. 7500 

a. p. 

tìt^^ 

• CASE VACANZA 1978 
t r a 

m a t i a l u b r e n s e 
. SORRENTO 

i n p a r o o c o n p l s a l n a 
IMMERSO NEL VERD.E 

A POCHI MT. DAL MARE 
v i l l a I n e o a t r u z i o n a 
a p p a r t . a b i t a b i l i a u b l t o 
p a n o r a m l o i i i l m l 

M I N I M O A N T I C I P O 
FACILITAZIONI MUTUO 

PUNTACAPITELLO 
SS AGNONE-ACCIARQLI 

""" 3.000.000 
PIÙ*COMODE RATE E MUTUO 

a p p a r t a m e n t i r e i i d a n c a 
e e n g i a r d i n o 

20 m t . d a l m a r e 

p r e n o t a I n 

ROCCARASO 
CENTRO 

c o n a o l l 

2.000.000 
UN APPARTAMENTO RESIDENCE 

CON GIARDINO E TERRAZZI 

m u t u o — f a c i l i t a z i o n i 

MONDRAGONE 
C E N T R O C A L I F O R N I A 

" consol i 

2 000000 
p r e n o t i l a t u a c a a a 

a l m a r i 

: 

APPART. T IPO: 
2 LETTI SOGGIORNOCUCINA 
BAGNO AMPITERRAZZI 

GALLERIA UMBERTO 1,50 

N A P O L I ® 414575*413112 

informazioni SIP agli utenti 

E' attivo a Napoli il servizio opzionali 
automatico 

CHIAMATE URBANE 
URGENTI 

197 

i 

i 

che permette agli utenti della rete urbana 
di Napoli di sollecitare direttamente un nu­
mero della stessa rete che risulta occupato. 

L'utente, dopo aver agganciato, può for­
mare il « 197 » e subito dopo il numero de­
siderato. 

Nella conversazione in corso sul nu­
mero occupato si inserirà, in questo modo, 
una segnalazione automatica di chiamata 
urgente in arrivo e basterà quindi attendere 
qualche secondo per ricevere automatica­
mente il messaggio « il sollecito è stato 
inoltrato sulla linea dell'utente desiderato » 
oppure « l'utente desiderato è libero, chia­
mare direttamente ». 

Ogni servizio comporta un addebito au 
tomatico di tre scatti. 

Società Italiana per I EsercizioTelefonico 

FÌUMI 
IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE. 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092 8761158 

UN SUCCESSO INCREDIBILE 

FORD FIESTA 
900-1100 ce 

da L 2.881. 
(IVA esclusa) 
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VENDITA ASSISTENZA M C A M M 
Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganena) 
80144 Napoli • Tel. (081) 293227 293364 
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